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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia 
PROTOCOLLO GENERALE n° 20683 del 25/01/2021

(p.e.c.)
  Modena, 22/01/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

OGGETTO: erogazione dei “buoni spesa” COVID 19 - seconda fase 
Premesso che
- nel mese di Dicembre 2020 il Comune di Modena ha ufficializzato l’avvio della raccolta delle domande per ottenere i Buoni Spesa di cui possono usufruire coloro che si trovano in stato di bisogno per gli effetti dei provvedimenti restrittivi dovuti all’emergenza coronavirus;

- per avere diritto ai contributi erogati dal Comune di Modena con i fondi messi a disposizione dal Governo per la solidarietà alimentare, occorre essere residenti nel territorio comunale, aver avuto una riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare tra Agosto e Novembre 2020 derivante da peggioramento della condizione lavorativa e non disporre di risorse finanziarie superiori a 5mila euro; ciascun nucleo famigliare può presentare una sola domanda di accesso al beneficio;

- nell’ambito di questa seconda assegnazione dei buoni spesa (che segue la prima del mese di Maggio), le modalità di domanda sono state razionalizzate e semplificate al fine di ottenere un primo rapido controllo automatizzato delle richieste in fase di presentazione, anche sulla scia delle verifiche svolte nella prima tranche che avevano evidenziato una buona parte di richiedenti senza il possesso dei requisiti previsti;
ritenuto
opportuno ed auspicabile l’obiettivo di giungere ad una piena rispondenza delle domande rispetto ai requisiti richiesti al fine di garantire la distribuzione dei buoni spesa soltanto ai soggetti e nuclei famigliari aventi diritto,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
1) quale sia l’esatto ammontare dell’importo stanziato per il Comune di Modena per i “buoni spesa” – seconda fase e quanto sia stato effettivamente distribuito;

2) quante siano state le domande presentate e quanti siano i nuclei famigliari ammessi a tale procedura di sostegno;

3) quante siano le domande respinte e quali siano state le motivazioni dei dinieghi;

4) per i quesiti sub 2) e sub 3), quale sia il dato suddiviso tra residenti italiani e residenti di cittadinanza non italiana e quale sia il dato relativo a soggetti che prima non si erano mai rivolti ai servizi sociali;

5) quali siano i controlli preventivi effettivamente posti in essere per una corretta distribuzione di tali buoni e se sia stato posto in essere un preventivo “controllo incrociato” tra anagrafe/servizi tributi/polizia municipale/servizi sociali per la corretta individuazione dei soggetti aventi diritto a tali buoni;

6) in particolare, circa il requisito della residenzialità, quali controlli siano stati valutati anche in merito ad eventuali soggetti risultanti ancora iscritti all’anagrafe ma nella realtà non più presenti nel territorio cittadino;

7) quali saranno i controlli successivi diretti alla verifica della corretta distribuzione dei buoni;

8) se siano state previste le modalità per il recupero di quanto eventualmente distribuito in maniera errata.

Grazie,
Piergiulio Giacobazzi
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